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143 miliardi in cinque anni 
per la ferrovia pontremolese 
Un percorso alternativo di interesse nazionale - Si affermano in Parlamento le logiche di programmazione 
Le previsioni del piano integrativo FS e il «nodo» spezzino - Previsti centodieci miliardi in cinque anni 

LA SPEZIA — Dunque, il 
raddoppio della ferrovia 
Pontremolese si farà: le de
cisioni assunte sulla base 
della risoluzione unitaria 
votata in Parlamento € ta
gliano > decisamente con il 
passato delle linee < diret
tissime >, degli squilibri tra 
.nord e sud, delle tante li
nee poco efficienti o in sta
to di abbandono e le po
chissime ad alta velocità. 
Dopo trent'anni, si introdu
cono nel sistema dei tra
sporti elementi dì program
mazione che tendono a re
stituire alla rete ferrovia
ria nel suo insieme pro
duttività, efficienza. In 
questo senso larga parte 
delle risorse disponibili nel 
piano integrativo delle FS 
vengono indirizzate a favo
re dei « percorsi alternati
vi > (ad esempio la ferrovia 
Parma-La Spezia e il colle
gamento Falconara - Orte) 
che esercitano una funzio
ne di raccordo trasversale 
tra le due grandi dorsali, 
tirrenica ed appenninica, 
del sistèma ferroviario. 
Per la Pontremolese sono 
disponibili 143 miliardi nel 
quinquennio 1979-1984 desti
nati in gran parte al rad
doppio del tratto appenni

nico (Vezzano-Pontremoli), 
nel versante tosco-ligure: 
una quota finanziaria è inol
tre prevista per la sistema
zione del « nodo > della 
Spezia. 
Per grandi linee, queste so
no le notizie raccolte di re
cente a Roma dal sindaco 
di Spezia Aldo Giacché e 
dal presidente della Provin
cia, Pastina in un incon
tro con il direttore gene
rale delle FS. Certo il rad
doppio della Pontremolese 
rappresenta un'opera di 
grande rilevanza per il por
to di Spezia e una vasta 
area compresa tra la Val 
di Magra, la Lunigiana e 
la provincia di Parma; tut
tavia le iniziative degli En
ti locali hanno sempre evi
tato riduttive « cadute » lo-
calistiche. Anzi l'« intuizio
ne > del ruolo strategico, 
nazionale della linea Par
ma-La Spezia è dovuta in 
gran parte alle autonomie 
locali: anche il convegno 
di Borgotaro, promosso dal
la commissione interprovin
ciale di coordinamento tra 
Massa, La Spezia e Parma 
rappresentò un contributo 
non secondario a definire 
le linee di una programma
zione nazionale del settore. 
Una nuova conferma perciò 

della giustezza di concezio
ni che guardano prima di 
tutto all'interesse nazionale. 
alla crescita di rapporti di
versi tra aree forti e a ?t 
depresse, al risanamento 
della spesa piuttosto che a 
interessi particolaristici che, 
oggi più che mai, hanno 
il fiato corto. 
Il e raddoppio > dunque pre
mia gli Enti locali ma an
che le posizioni espressa 
dalle Regioni (e anzitutto 
da quella ligure che ha 
svolto una funzione pilota 
negli orientamenti che oggi 
hanno prevalso nel Paese)' 
e infatti una scelta si è af
fermata nel contesto. ù\ un 
e disegno alternativo > che 
— nel caso della Liguria 
— permette di alleggerire 
il nodo ferroviario di Geno
va facendo defluire sulla 
Pontremolese i traffici mer
ci e di lunga distanza. 
€ Si è capovolto quanto è 
avvenuto in Italia sino a 
ieri con la politica delle di
rettissime — ha dichiarato 
il sindaco Giacché commen
tando le notizie sul " rad
doppio " — vigileremo per
chè indietro non si torni e 
continueremo ad operare 
per una sollecita apertura 
dei cantieri sulla linea. Cre
do si debba dare atto alla 

• commissione Trasporti, e In 
particolare al suo presiden
te, di aver sostenuto con 
coerenza lo scontro con 
perduranti visioni localisti-
che. affermando come la 
scelta della Pontremolese 
sia nell'interesse nazionale. 
Non pensiamo né vogliamo 
però — ha proseguito Giac
ché — fare di questa linea 
un'altra " direttissima ", co
me qualcuno ha ventilalo: 
c'è bisogno di far viaggiare 
più velocemente le merci, 
ma non va dimenticato che 
la Pontremolese assolve an
che ad un preciso ruolo in 
favore della Lunigiana e 
del pendolarismo ». 
LE CIFRE DEL RADDOP
PIO — Il piano integrativo 
delle Ferrovie destina 110 
miliardi in cinque anni al 
potenziamento della linea 
tra Aulla e Pontremoli; a 
questi vanno aggiunti i die
ci miliardi già previsti da 
tempo per il raddoppio tra 
Vezzano Ligure e "Àulla: ò 
già in corso la progettazio
ne esecutiva di questa ope
ra, per cui l'appalto dei la
vori potrà essere affidato 
fin dal prossimo anno. 
•L'intervento comprende an
che la realizzazione del par
co ferroviario di Santo Ste
fano Magra direttamente al 

servizio delle attività pro
duttive e commerciali della 
Spezia e Val di Magra. An
che questa opera è in stato 
di avanzata progettazione. 
Altri 23 miliardi di investi
menti interessano più da vi
cino il porto della Spezia: 
saranno impiegati per co
struire il terzo binario tra 
la stazione di Vezzano e lo 
scalo marittimo: si prevede 
che l'inizio dei lavori avrà 
luogo entro la fine del pros
simo anno. E' ormai avvia
ta intanto, la soluzione, d! 
problemi cruciali' relativi 
alle infrastrutture di servi
zio al porto, che da anni 
attendono una soluzione; 
nel giro di pochi mesi ini
zeranno i lavori per la co
struzione del cavalcavia di 
San Bartolomeo. 
L'opera eliminerà l'interse
cazione tra la ferrovia ma
rittima e la strada per Le-
rici interessata • anche ad 
un intenso traffico indu
striale: l'intervento è a ca
rico delle Ferrovie, ma il 
Comune ha già deciso di in
vestire cento milioni per lo 
spostamento di alcuni servi
zi. Sempre il Comune infi
ne, ha iniziato la progetta
zione del nuovo più gran
de varco portuale. 

Demolizioni navali: 
una specialità spezzina 
LA SPEZIA — Le demoli
zioni navali sono un com
parto tutto particolare del
l'industria cantieristica: la . 
quaoi totalità dei cantieri 
— una decina nel' nostro 
Paese — è concentrata nel 
golfo della Spezia. Secon
do le valutazioni degli e-
spertl in materia, gli stabi
limenti spezzini produco
no, in tempi normali, cir
ca 200 mila tonnellate al
l'anno di rottami ferrosi 
che vengono poi « riciclati » 
dalle industrie siderurgiche. 
Se si tiene conto che l'Ita
lia deve rifornirsi di mate
rie prime all'estero (dagli 
altri Paesi della Comunità 
europea e da quelli emer
genti) e che, in tempi co
me questi il recupero si 
sta affermando come uno 
degli strumenti primari 
per. un corretto utilizzo del
le risorse, si comprende 
come le demolizioni navali 
assolvano ad una funzione 
importante nella nostra eco-* 
nomi*. 
Alla Spezia, ' esse Integra
no il ricco tessuto dell'in
dustria navalmeccanica di 
costruzioni e riparazioni: 
le demolizioni procedono 

infatti ad una complessa 
opera di « smontaggio » del
le navi in disarmo, alano 
esse vecchie «carrette del 
mare» o grandi unità che 
hanno lasciato il segno nel
la storia della marineria: 
non è difficile vedere anco» 
rate — in rada grandi tran-
'satlantici dei «tempi rug
genti » oppure unità milita
ri come la corazzata «Ri--
chelieu s e — come in que
sti giorni al «Cantieri del 
golfo » — l'incrociatore Ga
ribaldi. 
I cantieri si riforniscono 
della materia prima un po' 
da tutto il mondo, trattan
do attraverso i « brokers » 
l'acquisto delle navi da de
molire. 
« Attraverso investiménti 
produttivi e ammoderna
mento degli impianti le a-
ziende di demolizione han
no assunto da tempo una. 
veste industriale — dice il 
presidente dell'associazione 
demolitori Di Sibio — l'oc
cupazione ha raggiunto le 
450-500 unità ed è in co-

' Qtante crescita.- Gli stabili
menti non hanno ancora 
raggiunto il pieno sviluppo 
produttivo ma è possibile 

ottenere di'più se si confer
merà, migliorandosi anco
ra, l'andamento del 1978». 
Per parecchi anni si è ma-. 
infestata in Italia la tenden
za a véndere all'estero (spe
cialmente in Medio Orien
te) le navi da demolire: la 
questione è stata più volte 
sottoposta al governo, ma 
nonostante tutto, questa 
tendenza torna a far capo
lino. 
I cantieri di demolizione 
registrano ancora delle dif
ficoltà al fronte della buro
crazia, che impedisce loro 
di muoversi con la neces
saria scioltezza: una situa
zione che potrà essere su
perata solo con la' modifica 
dell'articolo 160 del codice 
della navigazione. « Altri 
problemi per le demolizio
ni spezzine — affermano al
la FLM provinciale.— deri
vano dalla garanzia futura 
degli spazi fisici di attività. 
D'altra parte le aree in cui 
attualmente operano non 
vengono secondo noi utiliz
zate al meglio. Il sindacato 
chiede da tempo un corret
to rapporto tra aree dispo
nibili e livelli di occupa
zione ». 
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libero terrari 
CANTIERE NAVALE 
OFFICINE MECCANICHE LA SPEZIA 

Del 1953 
costruzioni/ 
trasformazioni 
• riparazioni 
navali 

- £ ^ 
Iscritta all'albo 
dei fornitori . 
ed appaltatori 
dell amm.ne 
militare) 
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di Francesco Lombardo 
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Centro sabbiatura 
e pitturazione navale - LA SPEZIA 

Soc. in N. C. 

costruzioni 
metalliche e 

naval i 

diD.LAGOMARSINO&C. 

19031 AMEGLIA (LA SPEZIA) 
Località Camisano - Telefono 65.755 

D.I.VUA! 

Doganali 
Imbarchi - sbarchi 
Varie 
Importazioni 
Trasporti 
Agenzia 

Ufficio Commerciale LA SPEZIA - Corso Nazionale, 5 
Telefono 504.058-504.467 (4 linee) - Telex 27510 
Telegramma: DIVITA LA SPEZIA 

Linee marittime dirette con partenza da La Spezia 

Golfo Persico: Dàmman, 
Bushire, Bandar Shah-
pour 

Nigeria: Lagos, Warry, 
Port Harcourt, Sapele 

Ghana: Takoradi, Tema 

Guinea: Conakri 
Costa d'Avorio: Abidjan 

Containers da 20" e 4P tengono mesti a disposizione: è 
inoltre a disposizione della spettabile clientela un terminal 
marittimo con magazzini coperti per lo stoccaggio della 
merct in attesa d'imbarco 

OFFICINE MECCANICHE 

sgorb in i *pa 
Costruzioni 
Trasformazioni 
Riparazioni navali 
dal 1926 

LA SPEZIA 

V.le Un l i d i I tMt , 
TeleftM 503.171 
Telex 21.411 

Slamo al vostro servizio con 
una efficiente organizzazione anche per il 
coordinamento e la spedizione di materiali 
per la costruzione di impianti completi 
all'estero 

« agenzia marittima 
armamento / sbarchi / imbarchi 

spedizioni doganali 

* 

MAGNANI 
MARITTIMA GENERALE NAVIGAZIONI • 

NAZIONALE INTERNAZIONALE Sf A 

La Spezia / C.so Nazionale 5 / T. 506.285 ( 4 HneO 
cas. post. n. 306 / telex: 27503 / telegr.: magnani 

Siamo a vostra disposizione 
per consulenze sull'organizzazione 

dei trasporti marittimi terrestri 
in Italia e all'estero 

Cassa 
di Risparmio 
della Spezia 

attuo 
servizio 

dove 
vivi e lavori 

/ A \ 

Direzione Generale e Sede Centrale: 

LA SPI ZIA - CORSO CAVOUR, 86 - Ttkf. 30.055 

Telex 27493 Carispe 

7 agenzie di città 

5 sportelli aziendali 

25 dipendenze in provìncia 
della Spezia e Masse Carrara 

35 esattorìe e tesorerìe comunali 

Ricevitoria delle II.DD. 
e Cassa provinciale 

Monte di Credito su pegno 

Banca agente per il commercio 
dei cambi 

Depositi fiduciari ai 30-9-78 L 399.058.146.291 

Direzione gtnértl* - IWcI commercia!!: 
20151 MILANO • Via C«ll»rrt», M 
T*Www (03) 32.71.«73 
Tettar. CrwtHaita • Milane 

Stabilimento: 
1*031 AMEGLtA (La Seexia) 
Tatefettl (01S7) 43.74e-e5.5U-45.5l4 
Telex: Sertf 31301 

trawler 
28' 

Datretpertaa KquttTta ntlli potatene cWle pio fofetteate ImberetxJon! militar! e 
da lavoro nato» la gemma da diporto Creititilia alfa quale »l aggiunse oggi queafo 
meno tteuro • veloce per la pesca sportiva • professionale. Dati lacnid: lunghe» 
ft. mt. f^O, lerghena ft. mt. 2.60; immersione mt. 0,80; ditloeemens» d m t." 4,0; 

Dieeal Ireco Aifò da 80 a 135 HP; vekeite 15 nodi; posti tolto 2 + S . 
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